IL MONDO VISTO DALLA PAROLA DI DIO
Tutto è stato dato a me dal Padre mio
[bookmark: _Hlk146558377]La Cristologia oggi è in grandissima sofferenza. Se è in grandissima sofferenza la Cristologia, in grandissima sofferenza sono anche la Teologia, la Soteriologia, la Pneumatologia, la Mariologia, l’Ecclesiologia, l’Antropologia, l’Escatologia e infine anche l’Ecologia. Cristo Gesù è il cuore della Beata Trinità, è il cuore dell’umanità, è il cuore della creazione, è il cuore della terra ed è il cuore del cielo, è il cuore dell’eternità ed il cuore del tempo. È il cuore del Vangelo. È il cuore della Divina Rivelazione. È il cuore della Tradizione Dogmatica della Chiesa. È il cuore dell’insegnamento dei Padri e dei Dottori della Chiesa. È il cuore dei Martiri e dei Confessori della fede. Se questo cuore viene estirpato, nessun altro cuore lo potrà sostituire e tutto rimane senza cuore. Senza cuore è il Padre e lo Spirito Santo. Senza cuore è lo stesso Verbo Incarnato e la Vergine Maria. Senza cuore è la Chiesa. Senza cuore è l’umanità. Senza cuore è il Paradiso. Senza cuore è la storia, senza cuore è l’eternità. Senza cuore sono anche gli Apostoli e i Presbiteri e senza cuore è la loro missione di salvezza. Apostoli e Presbiteri sono costituiti per dare il cuore di Cristo ad ogni uomo. Ma anche sono costituiti per dare il suo cuore al Padre e allo Spirito Santo, il cuore alla Vergine Maria, il cuore alla Chiesa, il cuore alla storia, il cuore all’eternità, il cuore all’intera creazione, il cuore alla terra. Se Apostoli e Presbiteri sono essi senza il loro cuore, che è Cristo, tutto l’universo visibile e invisibile per essi e a causa di essi rimane senza cuore. Possiamo in tal senso parafrasare il Cantico dei cantici e vedere lo sposo come il cuore della sposa. Questa donna sentendosi priva del suo cuore va alla sua ricerca descrivendone  anche la bellezza. Ecco un brano che ci aiuterà perché anche noi cerchiamo il nostro cuore:
Sono venuto nel mio giardino, sorella mia, mia sposa, e raccolgo la mia mirra e il mio balsamo; mangio il mio favo e il mio miele, bevo il mio vino e il mio latte. Mangiate, amici, bevete; inebriatevi d’amore. Mi sono addormentata, ma veglia il mio cuore. Un rumore! La voce del mio amato che bussa: «Aprimi, sorella mia, mia amica, mia colomba, mio tutto; perché il mio capo è madido di rugiada, i miei riccioli di gocce notturne». «Mi sono tolta la veste; come indossarla di nuovo? Mi sono lavata i piedi; come sporcarli di nuovo?». L’amato mio ha introdotto la mano nella fessura e le mie viscere fremettero per lui. Mi sono alzata per aprire al mio amato e le mie mani stillavano mirra; fluiva mirra dalle mie dita sulla maniglia del chiavistello. Ho aperto allora all’amato mio, ma  l’amato mio se n’era andato, era scomparso. Io venni meno, per la sua scomparsa; l’ho cercato, ma non l’ho trovato, l’ho chiamato, ma non mi ha risposto. Mi hanno incontrata le guardie che fanno la ronda in città; mi hanno percossa, mi hanno ferita, mi hanno tolto il mantello le guardie delle mura. Io vi scongiuro, figlie di Gerusalemme, se trovate l’amato mio che cosa gli racconterete? Che sono malata d’amore! Che cosa ha il tuo amato più di ogni altro, tu che sei bellissima tra le donne? Che cosa ha il tuo amato più di ogni altro, perché così ci scongiuri? L’amato mio è bianco e vermiglio, riconoscibile fra una miriade. Il suo capo è oro, oro puro, i suoi riccioli sono grappoli di palma, neri come il corvo. I suoi occhi sono come colombe su ruscelli d’acqua; i suoi denti si bagnano nel latte, si posano sui bordi. Le sue guance sono come aiuole di balsamo dove crescono piante aromatiche, le sue labbra sono gigli che stillano fluida mirra. Le sue mani sono anelli d’oro, incastonati di gemme di Tarsis. Il suo ventre è tutto d’avorio, tempestato di zaffiri. Le sue gambe, colonne di alabastro, posate su basi d’oro puro. Il suo aspetto è quello del Libano, magnifico come i cedri. Dolcezza è il suo palato; egli è tutto delizie! Questo è l’amato mio, questo l’amico mio, o figlie di Gerusalemme (Ct 5,1-16). Come la sposa non può vivere senza il suo cuore, così neanche un Apostolo, neanche un Presbitero può vivere senza il suo cuore che è Cristo Gesù. L’Apostolo, il Presbitero deve cercare il suo cuore senza mai smettere e trovandolo deve far sì che esso sia il cuore del Padre, dello Spirito Santo, della Vergine Maria, della Chiesa, dell’umanità, della storia, dell’eternità, del cielo e della terra.
In quel tempo Gesù disse: «Ti rendo lode, Padre, Signore del cielo e della terra, perché hai nascosto queste cose ai sapienti e ai dotti e le hai rivelate ai piccoli. Sì, o Padre, perché così hai deciso nella tua benevolenza. Tutto è stato dato a me dal Padre mio; nessuno conosce il Figlio se non il Padre, e nessuno conosce il Padre se non il Figlio e colui al quale il Figlio vorrà rivelarlo. Venite a me, voi tutti che siete stanchi e oppressi, e io vi darò ristoro. Prendete il mio giogo sopra di voi e imparate da me, che sono mite e umile di cuore, e troverete ristoro per la vostra vita. Il mio giogo infatti è dolce e il mio peso leggero». (Mt 11,25-30)  
Ecco oggi il grande peccato del cristiano: sta privando l’universo visibile e invisibile, lo stesso Dio e l’uomo, la creazione e l’eternità del suo cuore. Anche il Vangelo e la Parola del Signore abbiamo privato del suo cuore. A che serve un Dio senza cuore? A che serve un uomo senza cuore? A che serva una Chiesa senza cuore. A che serve una pastorale senza cuore? A che serve un papa senza cuore? Un vescovo senza cuore? Un presbitero senza cuore? Se siamo noi senza il nostro cuore, per noi tutti rimangono senza cuore. Abbiamo infatti oggi creato un Dio senza cuore, una Chiesa senza cuore, un postolo senza cuore, un cristiano senza cuore. O rimettiamo Cristo Gesù, nostro cuore, al suo posto con ricerca di Lui senza interruzione, o altrimenti siamo adoratori di vanità e anche noi diveniamo vanità come il Dio vano che adoriamo. Madre di Dio e Madre nostra, il tuo cuore è il cuore del Figlio tuo e il cuore del Figlio tuo è il tuo cuore. Ottieni anche per noi la grazia di avere il tuo cuore e il cuore del figlio tuo. Daremo questo cuore al mondo intero.
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